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COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE

(Provincia di Lecce)

c.a.p. 73010








              tel.: 0832.657511

e-mail: segretario.comunale@comune.sandonatodilecce.le.it



              fax: 0832.657508

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO ED A TEMPO PARZIALE 50% DI N. 2 POSTI DEL PROFILO PROFESSIONALE “ISTRUTTORE DI VIGILANZA”, CATEGORIA C, POSIZIONE ECONOMICA INIZIALE DI ACCESSO C1, APPROVATO DALLA GIUNTA COMUNALE CON DELIBERAZIONE N. 53 DEL 8.5.2007

Art. 1 - Disciplina  normativa del concorso

1. Il concorso di cui al presente bando è regolato:

a) dalle specifiche disposizioni del Regolamento sulle modalità di accesso all’impiego, in vigore dall’1-6-2004, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 128 del 27.5.2004, ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, dello stesso Regolamento;

b) per la parte non espressamente disciplinata dal Regolamento di cui alla lettera a), dalle disposizioni del D.P.R. 9.5.1994, n. 487, modificato dal D.P.R. 30.10.1996, n. 693, recante le norme del regolamento sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, ai sensi dell’articolo 89, comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato dal D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, e dell’articolo 1, comma 4, dello stesso Regolamento di cui alla lettera a);

c) dalle disposizioni del presente bando.

2. Nei successivi articoli per Regolamento s’intende il Regolamento delle modalità di accesso all’impiego citato al comma 1.

Art. 2 - Pubblicità del  bando 

1. Ai sensi dell’articolo 12, commi 1, 2, 3 e 4 del Regolamento questo bando è pubblicato:

a) in forma di avviso, contenente i relativi estremi e l’indicazione della data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione al concorso, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale - Concorsi ed Esami;

b) all’albo pretorio del Comune di San Donato di Lecce per 30 giorni consecutivi, con inizio dalla data di emissione e fino alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione, ed in forma di avviso in altri luoghi pubblici del Comune mediante esposizione di manifesti;

c) in forma di avviso all’albo pretorio dei Comuni viciniori di Sternatia, Lizzanello, Calimera, Caprarica di Lecce, Cavallino, Lequile, San Pietro in Lama, Monteroni di Lecce, San Cesario, Soleto, Copertino;

d) nel sito internet del Comune di San Donato di Lecce, all’indirizzo www.comune.sandonatodilecce.le.it.

Art. 3 - Posti a concorso e ambito di servizio

1. Il concorso pubblico, per esami, di cui al presente bando è indetto per la copertura a tempo indeterminato ed a tempo parziale 50% dei n. 2 posti del profilo professionale “istruttore di vigilanza”, categoria C, posizione economica iniziale di accesso C1, del sistema di classificazione del personale previsto dall’articolo 3, comma 1, del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto del le Regioni e delle Autonomie Locali del 31-3-1999.

2. Il rapporto di lavoro dipendente relativo ai posti di cui al comma 1, che si instaura col Comune di San Donato di Lecce, è regolato dalle disposizioni di legge, dai contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali e dalle norme dei regolamenti comunali.
3. L’attività lavorativa connessa al posto di cui al comma 1 deve essere svolta presso l’Ufficio di Polizia Municipale appartenente al Settore 4° “Polizia Municipale, Mobilità e Traffico”, struttura organizzativa cui i posti appartengono, e nel territorio del Comune di San Donato di Lecce, ed eventualmente anche in altro territorio dove l’espletamento di detta attività sia prevista da accordi di associazione stipulati dal Comune stesso.
Art. 4 - Pari opportunità
1. A norma della legge 10.4.1991, n. 125 e dell’articolo 57 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, per l’accesso ai posti a concorso di cui all’articolo 3, comma 1, è garantita pari opportunità tra uomini e donne.

Art. 5 - Diritto al lavoro dei disabili

1. Il posto a concorso di cui all’articolo 3, comma 1, non è soggetto alla riserva prevista dalla legge 12-3-1999 n. 68 recante norme sul diritto al lavoro dei disabili e relativo regolamento di esecuzione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10-10-2000 n. 333.

Art. 6 - Trattamento economico del posto a concorso

1. Il trattamento economico fondamentale annuo lordo del posto a concorso indicato all’articolo 3, comma 1,  vigente dall’31,122005, è il seguente:

	a) stipendio della posizione iniziale C1 annuo lordo per 12

mensilità, stabilito dalla tabella B allegata al CCNL del 9.5.2006  relativo al  biennio  economico 2004/2005   
	€ 17.603,75

	b) tredicesima mensilità
	€   1.466,98

	c) indennità di comparto
	€      549,60


2. Oltre  al trattamento economico  fondamentale annuo lordo indicato al comma 1, possono essere attribuiti, in conformità alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro e dei contratti decentrati integrativi, la progressione economica prevista per la categoria C ed il trattamento economico accessorio, e, se spettante l’assegno per il nucleo familiare di cui al decreto-legge 13.3.1988, n. 69 convertito dalla legge 13.5.1988 n. 153.

3. Sul trattamento economico indicato ai commi 1 e 2, da considerare al 50% trattandosi di posto a tempo parziale, sono effettuate le trattenute dei contributi previdenziali e fiscali a carico del dipendente.

Art. 7 - Requisiti per l’ammissione al concorso

1. Ai sensi degli articoli 3 e 4 del Regolamento e dell’allegato, per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di scuola media superiore;

b) età non superiore a 46 anni;

c) possesso della patente di guida almeno di categoria “B”;

d) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea. Sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica;

e) idoneità fisica all’impiego, il cui possesso può essere accertato anche sottoponendo a visita medica il vincitore del concorso in base alla normativa vigente;

f) non essere esclusi dall’elettorato politico attivo;

g) essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi militari;

h) non aver riportato condanne penali incompatibili con lo stato di pubblico dipendente;

i) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-strazione per persistente insufficiente rendimento, né essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale ai sensi dell’articolo 127, 1° comma, lettera d), del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10-1-1957 n. 3;

2. Ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7-2-1994 n. 174, i cittadini degli Stati membri dell’unione Europea devono inoltre possedere i seguenti requisiti:

a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;

b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini italiani;

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

3. Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea l’equiparazione del titolo di studio di cui al comma 1, lettera a), è effettuata in base alle disposizioni statali vigenti.

4. I requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito all’articolo 8, comma 7, per la presentazione della domanda di ammis-sione al concorso.

5. I concorrenti privi dei requisiti previsti dal presente articolo sono esclusi dal concorso con provvedimento motivato. L’esclusione può essere disposta in ogni momento fino alla stipula del contratto individuale di lavoro di cui all’articolo 22, comma 1. 


Art. 8 - Presentazione  della domanda di ammissione al concorso – Termini,    modalità  ed esclusioni                                           

1. La domanda di ammissione al concorso deve essere redatta in carta semplice e secondo lo schema di cui all’articolo 9, comma 1.

2. Nella domanda il concorrente deve dichiarare:

a) il cognome ed il nome, il luogo e la data di nascita;

b) la residenza;

c) il concorso cui s’intende essere ammesso;

d) il titolo di studio di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a), con l’indicazione dell’Istituto e della data in cui è stato conseguito e del relativo voto;  

e) la cittadinanza, tenendo quanto di quanto previsto all’articolo 7, comma 1, lettera b);

f) di avere idoneità fisica all’impiego per il quale concorre;

g) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali;

h) il godimento dei diritti politici;

i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

j) gli eventuali servizi presso pubbliche amministrazioni e le eventuali relative cause di risoluzione dei precedenti rapporti di lavoro:

k) le eventuali condanne penali riportate (anche se siano stati concessi amnistia, condono o perdono giudiziale) ed i procedimenti penali eventualmente pendenti;

l) se cittadino di uno Stato membro dell’Unione Europea, di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

m) di aver diritto, a parità di merito, a preferenza secondo quanto previsto all’articolo 16, comma 1;

n) se portatore di handicap, l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi e l’ausilio necessario  per lo svolgimento delle prove di esame;

o) l’indirizzo cui intende gli siano inviate le comunicazioni relative al concorso.

3. Le dichiarazioni di cui al comma 2 sono rese nella domanda di ammissione di cui al comma 1 ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, ed hanno valore di autocertificazione, ed in caso di dichiarazioni mendaci e formazione ed uso di atti falsi si è puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, a norma delle disposizioni dell’articolo 76 dello stesso decreto.
4. Il Comune di San Donato di Lecce, ai sensi  dell’articolo 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, può procedere ai controlli della veridicità delle dichiarazioni di cui al comma 2, e qualora emerga la non veridicità del loro contenuto il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.

5. Alla domanda di cui al comma 1 deve essere allegata la ricevuta del versamento di € 10,33 per tassa concorso, effettuato mediante vaglia postale intestato al Comune di  San Donato di Lecce.

6. La domanda ed  i documenti  allegati  (la ricevuta del versamento di 10,33 Euro per tassa concorso di cui al comma 5, eventualmente la certificazione comprovante lo stato di portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5.2.1992 n. 104 di cui al comma 2), lettera n), e la copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità in corso di validità in relazione alle dichiarazioni rese per autocertificazione nella domanda), devono essere presentati chiusi in busta, sulla quale si devono indicare il cognome,  il nome e l’indirizzo del concorrente ed il concorso cui  partecipa.

7. La domanda di cui al comma 1 deve essere presentata al Comune di San Donato di Lecce – Ufficio Personale - entro il termine tassativo di 30 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso relativo al presente bando nella Gazzetta Ufficiale a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera a), (se il giorno della scadenza è festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo), ed esclusivamente:

a) o direttamente, ed all’atto della presentazione il dipendente comunale che cura la proto- collazione della corrispondenza appone su di essa il bollo e la data di consegna e rilascia ricevuta;

b) o spedita mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento, ed in tal caso la data di spedizione, ai fini del rispetto del termine tassativo di presentazione di cui al comma 7, è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

8. Le stesse modalità previste ai commi 6 e 7 devono essere osservate anche per l’invio da parte del concorrente, entro il termine di 10 giorni previsto dall’articolo 12, comma 4, di documenti richiestigli  per l’integrazione ed il perfezionamento della domanda già presentata.

9. Il Comune di San Donato di Lecce non assume alcuna responsabilità né per la dispersione di comunicazioni dovute ad inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente riportate nella domanda di partecipazione al concorso, o dovute a mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella stessa domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.   

Art. 9 - Schema di domanda di ammissione al concorso

1. La domanda di ammissione al concorso, di cui all’articolo 8, comma 1, deve essere redatta secondo il seguente schema, il cui modulo a stampa è disponibile presso il Comune di San Donato di Lecce, Ufficio Personale:

(compilare a macchina o a stampatello in carta libera non soggetta ad autenticazione - da presentare entro e non oltre il 30° giorno dalla pubblicazione dell’avviso di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica)

    Comune di San Donato di Lecce 

Via Brodolini

73010   San Donato di Lecce

Oggetto: Concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 2 posti del profilo professionale “istruttore  di vigilanza” a tempo indeterminato e part-time.


Il sottoscritto (1) _______________________________________________________,

nato a ____________________________________ il __________________________, residente a ______________________________ in via ______________________________ n. _______, c.a.p.__________, telefono _______________, chiede di essere ammesso al concorso, per esami, per la copertura di n. 2 posti a tempo indeterminato e part-time 50% del profilo professionale “istruttore di  vigilanza”, categoria C, posizione economica iniziale di accesso C1, indetto con determinazione del Responsabile del Settore 1° (Organizzazione, Affari Generali ed Economico-finanziari) n. ______ del ______________, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale - Concorsi ed Esami n. ____ del _____________.

Dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28-12-2000, n. 445 recante le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa:

a) di possedere il diploma di scuola media superiore in ______________________________, conseguito il ___________, presso l’Istituto _____________________________________ di _________________  col voto di ________ (2);

b) di essere cittadino __________________________ ____________________________(3);

c) di avere idoneità fisica al servizio continuativo ed incondizionato all’impiego al quale il concorso si riferisce;

d) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ____________________________(4);

e) di godere i diritti civili e politici in _________________________________________(5);

f) che la sua posizione nei confronti degli obblighi militari è la seguente:________________;

g) di prestare o di aver prestato (6) i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni (7): _________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

h) di non aver riportato condanne penali e di non aver in corso procedimenti penali o amministrativi  per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, e che non risultano a proprio carico procedimenti penali iscrivibili nel casellario giudiziario ai sensi delle leggi vigenti (8);
i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, né di essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell’articolo 127, prima comma, lettera d), del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato di cui al D.P.R. 10-1-1957 n. 3 (9);

j) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (10);

k) di aver diritto, a parità di merito, a preferenza in quanto (11)_______________________.

Dichiara, inoltre, (12) di essere portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge  5-2-1992 n. 104, come risulta dalla certificazione allegata alla presente domanda, e pertanto chiede di:

a) poter fruire per lo svolgimento delle prove d’esame del concorso di un tempo aggiuntivo pari al _____% del tempo concesso agli altri concorrenti;
b) di avere necessità, in relazione allo specifico handicap documentato, dei seguenti strumenti di ausilio (13) ____________________________________________________. 

Chiede che ogni comunicazione concernente il concorso gli sia inviata al seguente indirizzo (14) _______________________________________________________________

__________________________________________________________________________.


Allega la seguente documentazione:

1) ricevuta del versamento di 10,33 Euro per tassa concorso, effettuato mediante vaglia postale intestato al Comune di  San Donato di Lecce;

2)  ___________________________________________________________________(15);

3) copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità in corso di validità, in relazione alle dichiarazioni rese per autocertificazione nella domanda.

____________________, lì _____________







        firma (16) __________________________     

NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

(1) cognome e nomi senza abbreviazioni;

(2) per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea l’equiparazione del titolo di studio è effettuata in base alle disposizioni statali vigenti;

(3) scrivere: cittadino italiano, o cittadino inglese, francese, ecc. (di uno Stato membro dell’Unione Europea), o italiano non appartenente alla Repubblica;

(4) in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali indicare il motivo; 

(5) se cittadino straniero indicare lo Stato membro  dell’Unione Europea di appartenenza o di provenienza in cui si godono i diritti civili e politici;

(6) depennare il caso che non ricorre;

(7) indicare la pubblica amministrazione  ed il  tipo di servizio prestato e le eventuali cause

di risoluzione del relativo rapporto di impiego;

(8) in  caso di condanne o altro indicare le sentenze o i provvedimenti di condanna o di applicazione dei provvedimenti di prevenzione;

(9) in caso di destituzione o di dispensa da precedente impiego presso la pubblica amministrazione indicare le cause e gli estremi del provvedimento;

(10) dichiarazione riferita solo ai cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea;

(11) specificare la preferenza in base a quelle previste dall’articolo 16, commi 1 e 2, del bando;

(12) la dichiarazione riguarda esclusivamente i portatori di handicap che hanno necessità di  tempi aggiuntivi e di ausilii per lo svolgimento delle prove di esame;

(13) indicare dettagliatamente gli strumenti di ausilio occorrenti;

(14) indicare la via, il numero civico, il luogo ed il relativo codice di avviamento postale;

(15) se portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge  5-2-1992 n. 104 allegare la certificazione comprovante tale stato;

(16) la firma è obbligatoria, pena l’esclusione dal concorso ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera a).

2. Il diritto, a parità di merito, alla preferenza prevista dall’articolo 16, commi 1 e 2, dichiarato nella domanda di cui al comma 1, deve essere comprovato da apposito documento attestante il possesso del relativo titolo alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione al concorso stabilito dall’articolo 8, comma 7, da presentare o far pervenire, mediante raccomandata postale, entro il termine perentorio di 15 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui è stata sostenuta la prova orale di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b). Se il suddetto documento comprovante il diritto alla preferenza non è presentato entro i prescritti 15 giorni, la Commissione esaminatrice di cui all’articolo 17, comma 1, non tiene conto del diritto dichiarato dal concorrente nella formazione della graduatoria di merito del concorso di cui all’articolo 15, comma 2.

Art. 10 - Facoltà di proroga o di riapertura dei termini e di revoca

1. A norma dell’articolo 13 del Regolamento:

a) la Giunta Comunale, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, ha facoltà di prorogare il termine di scadenza  del concorso di cui all’articolo 8, comma 7, e di riaprirlo quando esso sia trascorso e non si sia ancora insediata la Commissione esaminatrice di cui all’articolo 17, comma 1;

b) la facoltà di cui alla lettera a) può essere esercitata anche se il numero delle domande presentate sia ritenuto, a giudizio insindacabile del Comune di San Donato di Lecce, inidoneo ad assicurare un esito soddisfacente del concorso, ed in tal caso restano valide le domande già presentate;

c) per motivate ragioni, il concorso può essere revocato prima della scadenza del termine di presentazione della domanda di ammissione di cui all’articolo 8, comma 7, ed in tal caso il provvedimento di revoca è comunicato ai concorrenti che hanno già presentato la domanda di ammissione. 



Art. 11 - Inammissibilità della domanda 

1. Non è ammesso al concorso il concorrente:

a) la cui domanda di ammissione sia priva della firma autografa;

b) la cui domanda di ammissione non indichi il possesso anche di uno solo dei requisiti previsti dall’articolo 7, la cui esclusione è stabilita dallo stesso articolo 7, comma 5, salvo quanto disposto al successivo comma 2;

c) la cui domanda di ammissione sia consegnata o spedita oltre il termine tassativo di scadenza stabilito all’articolo 8, comma 7;

d) la cui domanda di ammissione non sia stata consegnata direttamente o non sia stata spedita mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento, in quanto uniche modalità di presentazione previste dall’articolo 8, comma 7, lettere a) e b);

e) che non ha effettuato il versamento  della tassa di concorso di 10,33 Euro di cui all’articolo 8, comma 5.

2. L’omissione da parte del concorrente di una o più delle dichiarazioni da inserire nella domanda concernenti il possesso dei requisiti di cui al comma 1, lettera b), non comporta tuttavia la non ammissione al concorso, se dal contesto della domanda risulti comunque il possesso dei requisiti dei quali sia stata omessa la dichiarazione.  


Art. 12 - Ammissibilità della domanda di partecipazione al concorso - Procedura di sanatoria - Esclusione dal concorso

1. Ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento, relativamente alla domanda di partecipazione al concorso sono sanabili le seguenti irregolarità od omissioni:

a) omissione od incompletezza di una o più delle dichiarazioni richieste dal bando concernenti il possesso dei requisiti di cui all’articolo 7 per l’ammissione al concorso, ad eccezione di quelle relative alle generalità, al luogo ed alla data di nascita, alla residenza ed al recapito cui inviare le comunicazioni relative al concorso, se non rilevabili implicitamente dalla documentazione allegata alla domanda;

b) la mancata o incompleta indicazione del concorso cui s’intende partecipare;

c) la mancata allegazione alla domanda di ammissione al concorso della ricevuta del versamento di 10,33 Euro per tassa concorso di cui all’articolo 8, comma 5;

d) se portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge  5-2-1992, n. 104, la mancata allegazione della certificazione comprovante tale stato;

e) la mancata allegazione della copia fotostatica non autenticata del documento d’identità in corso di validità, relativo alle dichiarazioni rese per autocertificazione nella domanda.

2. Ogni altra omissione ed irregolarità, diversa da quelle previste al precedente comma 1, determina l’automatica esclusione dal concorso.

3. Nessun documento, presentato entro il termine di presentazione domanda di ammissione al concorso, stabilito all’articolo 8, comma 7, può essere restituito al concorrente per la sanatoria di cui al comma 1, poiché questa deve essere effettuata con documenti integrativi e complementari entro la data stabilita al successivo comma 4.

4. La sanatoria di cui al comma 1 deve effettuarsi, a pena di esclusione dal concorso, tassativamente entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di regolarizzazione, spedita al concorrente con raccomandata postale con avviso di ricevimento. 

Art. 13 - Prove d’esame del concorso e valutazione

1. Le prove del concorso, a norma dell’articolo 7, comma 2, lettera a), e dell’allegato del Regolamento, sono le seguenti:

PROVA SCRITTA E PRATICA

a) Nozioni di legislazione amministrativa concernente l'attività degli enti locali;

b) Redazione di un verbale di contravvenzione o di un rapporto.

PROVE di accertamento della conoscenza dell'uso della apparecchiatura e delle applicazioni informatiche.

PROVA ORALE

a) Nozioni di legislazione amministrativa concernente l'attività degli enti locali;

b) Legislazione in materia di servizi di Polizia Municipale;

c) Nozioni di diritto penale e diritto processuale penale;

d) Nozioni dì diritto civile e diritto processuale civile;

e) Nozioni di diritto amministrativo e costituzionale;

f) Legislazione sulla circolazione stradale;

g) Leggi e regolamenti di P.S., di polizia amministrativa, elementi di igiene e sanità, elementi

     di edilizia;

h) Legislazione in materia di attività economiche e produttive;

i) Nozioni di informatica e statistica;

j) Conoscenza di una lingua straniera: inglese.

2. Per lo svolgimento delle prove di cui al comma 1, la Commissione esaminatrice di cui all’articolo 17, comma 1:

a) assegna, in relazione all’importanza di ciascuna prova scritta, il termine massimo di svolgimento non inferiore a tre ore;

b) stabilisce a sua discrezione la durata della prova orale.

3. A norma dell’articolo 7, comma 2, lettera a), del Regolamento:

a) a ciascuna prova scritta è attribuito il voto espresso in trentesimi, e consegue l’ammissione alla prova orale il concorrente che abbia riportato in ciascuna prova scritta la votazione di almeno 21/30;

b) alla prova orale il voto è attribuito in trentesimi, ed essa s’intende superata se si consegue la votazione di almeno 21/30.

c) Ai concorrenti che conseguono l’ammissione alla prova orale è data comunicazione del voto riportato in ciascuna delle due prove scritte dal Presidente della Commissione esaminatrice di cui all’articolo 17, comma 1.                
Art. 14 - Luogo e diario delle prove d’esame del concorso

1. Il luogo ed il diario di svolgimento delle prove scritte del concorso di cui all’articolo 13, comma 1, lettera a), è comunicato ai singoli concorrenti, dal Presidente della Commissione esaminatrice di cui all’articolo 17, comma 1, almeno 15 giorni prima della data in cui essi debbono sostenerle mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

2. La comunicazione di cui al comma 1 può essere sostituita dalla pubblicazione della Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale - Concorsi ed Esami ed ha valore di notifica a tutti gli effetti.

3. La comunicazione ai concorrenti per la presentazione alla prova orale, di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), contenente anche l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle  due prove scritta e pratica, è effettuata dal Presidente della Commissione esaminatrice di cui al comma 1, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 20 giorni prima del giorno in cui essi debbono sostenerla.

4. I concorrenti devono presentarsi a sostenere le prove scritte ed orale, di cui all’articolo 13, comma 1, nella sede d’esame e nel giorno e nell’ora comunicati a norma dei commi precedenti, pena l’automatica esclusione dal concorso.

5. L’ammissione alle prove d’esame di cui all’articolo 13, comma 1, ha luogo con riserva di accertamento del possesso da parte del concorrente dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso, previsti dall’articolo 7.

6. Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame scritte ed orale del concorso, di cui all’articolo 13, comma 1, i concorrenti, ai fini dell’accertamento della loro identità, devono presentarsi muniti di uno dei seguenti documenti di riconoscimento in corso di validità:

a) carta d’identità; 

b) passaporto;

c) patente di guida;

d) patente nautica;

e) libretto di pensione;

f) patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici; 

g) porto d’armi;

h) tessera di riconoscimento, purché  munita di  fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciata da un’amministrazione dello Stato.   


Art. 15 - Punteggio finale dei concorrenti e graduatoria 

1. Concluse le prove d’esame scritte ed orale del concorso e valutati i concorrenti, ad ognuno è attribuito il relativo punteggio finale, che è dato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle due prove scritta e pratica e dalla votazione conseguita nella prova orale.

2. Attribuito il punteggio finale di cui al comma 1, la Commissione esaminatrice di cui all’articolo 17, comma 1, forma la graduatoria di merito del concorso in ordine decrescente in base al punteggio finale di ogni singolo concorrente, e tenendo conto, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’articolo 16, comma 1.

3. La graduatoria di merito di cui al comma 2 è approvata dalla Giunta Comunale unitamente alla graduatoria dei vincitore del concorso ed è pubblicata all’albo pretorio comunale nei modi e nelle forme di legge.

4. La graduatoria di cui al comma 1 è valida, salvo diversa prescrizione legislativa, per tre anni a decorrere dalla data della sua pubblicazione all’albo pretorio comunale, ai fini dell’eventuale copertura di posti che si rendessero successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all’indizione del concorso.

5. Sono dichiarati vincitori del concorso i concorrenti classificati al primo e secondo posto della graduatoria  di merito di cui al comma 2.

6. Per effetto della disposizione dell’articolo 36, comma 8, del Regolamento non si rilasciano certificazioni di idoneità al concorso.      

Art. 16 - Preferenze

1. A parità di punteggio conseguito dai concorrenti, di cui all’articolo 15, comma 1, le categorie di concorrenti che hanno preferenza sono le seguenti:

a) gli insigniti di medaglia al valor militare;

b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

e) gli orfani di guerra;

f) gli orfani dei caduti per fatto dì guerra;

g) gli orfani dei caduti per servizio nel  settore pubblico e privato;

h) i feriti in combattimento;

i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti:

k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati de caduti per  fatto di guerra;

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel  settore pubblico e privato;

p) coloro che abbiano prestato  servizio militare come combattenti;

q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell'amministrazione che ha indetto il concorso;

r) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

s) gli invalidi ed i mutilati civili;

t) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

2. A parità di merito e di titoli la preferenza  è determinata:

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal  fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;

c) dalla minore età.

​​Art. 17 - Commissione esaminatrice

1. A tutte le fasi delle operazioni di concorso attende, ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento, la Commissione esaminatrice assistita dal suo segretario, nominati dalla Giunta Comunale.

Art. 18 - Verbali delle operazioni di concorso

1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 20 del Regolamento, di tutte le operazioni del concorso è redatto il processo verbale sottoscritto dai componenti la Commissione esaminatrice di cui all’articolo 17, comma 1, e dal suo segretario.

Art. 19 - Conclusione delle operazioni di concorso

1. Le procedure del concorso devono concludersi entro sei mesi dalla data di svolgimento della prima prova d’esame scritta di cui all’articolo 13, comma 1, lettera a), secondo quanto previsto dall’articolo 27, comma 5, del Regolamento.

2. L’inosservanza della scadenza di cui al comma 1 deve essere giustificata dalla Commissione esaminatrice di cui all’articolo 17, comma 1, con relazione motivata da inviare al Comune di San Donato di Lecce.

Art. 20 - Accesso agli atti del concorso

1. L’accesso agli atti del concorso da parte dei concorrenti è differito, per non compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, in particolare nella fase preparatoria dei provvedimenti, alla data della pubblicazione della graduatoria nell’albo pretorio comunale a norma dell’articolo 15, comma 3, ed è limitato alla visione da parte del concorrente sia degli atti propri sia degli atti degli altri concorrenti.
Art. 21 - Presentazione dei documenti da parte del vincitore del concorso

1. Il Comune di San Donato di Lecce ai fini dell'assunzione, ai sensi dell’articolo 38 del Regolamento, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale di lavoro di cui all’articolo 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali del 6-7-1995 ed all’articolo 22, comma 1, del presente bando, invita il vincitore del concorso a presentare - entro un termine non inferiore a 30 giorni, che può essere aumentato di ulteriori 30 giorni in casi particolari - la documentazione comprovante il possesso di tutti i requisiti richiesti per l’ammissione al concorso prescritti dall’articolo 7, dichiarato dal concorrente nella domanda di ammissione a norma dell’articolo 8, comma 2.

2. Ai fini del comma 1:

a) il titolo di studio può essere presentato in originale o in copia autenticata secondo le modalità dell’articolo 18 del D.P.R. 28-12-2000, n. 445, ovvero, a norma dell’articolo 19 dello stesso decreto, in copia semplice accompagnata da dichiarazione sottoscritta dal vincitore del concorso dalla quale risulti che la copia è conforme all’originale;

b) il documento comprovante la posizione regolare nei confronti degli obblighi militari, è costituito, a seconda dei casi, da copia o estratto dello stato di servizio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero da certificato di esito di leva, o d’iscrizione nelle liste di leva, o foglio di congedo illimitato;

c) ove il Comune di San Donato di Lecce non ritenga di accertare direttamente l'idoneità fisica all’impiego del vincitore del concorso, questi deve presentare un certificato comprovante la sussistenza di tale condizione e con la precisazione che è stato eseguito l’esame sierologico del sangue ai sensi dell’articolo 7 della legge 25-7-1956, n. 837, rilasciato dall’autorità sanitaria competente o da un medico militare.

3. Nello stesso termine di cui al comma 1 il  vincitore del concorso deve presentare anche la dichiarazione di non avere altro rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato pubblico o privato, e di non trovarsi in nessuna delle situazioni d’incompatibilità di cui all’articolo 53 del D.Lgs. 30-3-2001, n. 165. In caso contrario, unitamente alla documentazione di cui al comma 1 deve essere presentata la dichiarazione di opzione per il nuovo impiego.

4. Scaduto il termine di presentazione della documentazione stabilito al comma 1, senza che il vincitore del concorso abbia presentato senza giustificato motivo i documenti chiesti a norma dello stesso comma 1, il Comune di San Donato di Lecce comunica all’interessato di non dar luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro.

Art. 22 - Assunzione in servizio

1. Il vincitore del concorso sarà assunto in servizio a tempo indeterminato a tempo parziale 50% ed in prova nel posto del profilo professionale “Istruttore di vigilanza” indicato all’articolo 3, comma 1, con stipula del contratto individuale di lavoro di cui all’articolo 14, comma 1, del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali del 6-7-1995.

2. L’assunzione di cui al comma 1 è effettuata a condizione che sia consentita dalle disposizioni di legge vigenti, e decorre dal giorno dell’effettivo inizio del servizio.

Art. 23 - Trattamento dei dati dei concorrenti

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31-12-1996 n. 675, i dati personali forniti dai concorrenti saranno raccolti e trattati dal Comune di San Donato di Lecce per le finalità di gestione del concorso e quelli del concorrente vincitore del concorso stesso saranno trattati anche successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto di lavoro medesimo.

2. La fornitura di detti dati di cui al comma 1 è obbligatoria ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso.

3. I dati del vincitore del concorso, indicati al comma 1, saranno comunicati alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla sua posizione giuridico-economica.

4. I concorrenti godono dei diritti di cui all’articolo 13 della legge 31-12-1996, n. 675, tra i quali il diritto di accesso ai dati che li riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al loro trattamento, i quali possono essere fatti valere nei confronti del Comune di San Donato di Lecce.

San Donato di Lecce, 1° giugno 2007







IL RESPONSABILE DEL SETTORE 1°







        SEGRETARIO COMUNALE








  dott. Donato Chilla
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